SICUREZZA, DE CORATO: “RUBA FURGONE, PASSA COL ROSSO E SPERONA AUTO DEI VIGILI MANDANDOLI ALL’OSPEDALE: ARRRESTATO EX RAPINATORE. MANCANZA CERTEZZA DELLA PENA GENERA INSICUREZZA NEI QUARTIERI”

DA APPENA UN MESE AVEVA CESSATO DI ESSERE SOTTOPOSTO A MISURE DI SORVEGLIANZA SPECIALE 
Milano, 2 ottobre 2009 - “La Polizia Locale ha arrestato  in via Seguro, zona Baggio-Quinto Romano, un italiano di 29 anni accusato del furto di un furgone e resistenza. Nella fuga aveva tamponato una vettura dei vigili, ferendone uno, mentre un secondo agente ha riportato lesioni in seguito alle operazioni di fermo: per entrambi, la prognosi è di dieci giorni. L’uomo, che è nullafacente, ha precedenti per rapina, spaccio e furto. Solo un mese fa, ad agosto, aveva cessato di essere sottoposto a misure di sorveglianza speciale”
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

L’italiano è salito su  un autocarro Fiat Scudo lasciato incustodito con le chiavi nel cruscotto.  Inseguito dal proprietario, che si è messo a urlare dopo essersi accorto del furto, il ladro ha attraversato un semaforo col rosso ma ha incrociato una vettura della Polizia Locale che proveniva di via Quinto Romano e che gli ha subito fatto cenno di fermarsi. Il conducente, per reazione, ha accelerato speronando l’auto dei vigili e ferendo nel sinistro un agente. Perso il controllo del furgone è scappato, ma è stato inseguito da un secondo agente. Che dopo una colluttazione lo ha ammanettato con l’aiuto del proprietario del veicolo.
“Il sistema delle misure alternative alla detenzione - spiega De Corato - che in teoria persegue la nobile finalità della correzione e del recupero del detenuto ha parecchi buchi. E questo episodio ne è la dimostrazione. Visto che a distanza di un solo mese dalla cessazione del provvedimento di sorveglianza speciale, un ex rapinatore  stava in giro a rubare ovvero a fare quello che ha sempre fatto. Naturale che stante questa situazione i cittadini lamentino che nel nostro Paese manchi la certezza della pena. E che questa mancanza determini un senso di insicurezza diffuso soprattutto in chi vive in quartieri periferici” 
